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ONOREVOLI SENATORI. – Gli studenti uni-
versitari sono un segmento molto importante 
del Paese, sia dal punto di vista quantitativo 
sia qualitativo. Molti di essi sono spinti per 
varie ragioni a studiare in località situate a 
molti chilometri di distanza dal proprio 
luogo di residenza, situazione che rende dif-
ficile l’esercizio del diritto di voto, non solo 
perché il periodo elettorale viene di norma a 
coincidere con sessioni di esame particolar-
mente impegnative ma anche perché gli 
sconti elettorali previsti per chi viaggia in 
treno, autostrada, mare o aereo sono appli-
cati sulle tariffe intere, rendendo tale agevo-
lazione addirittura meno conveniente dei 
normali viaggi economici. 

Il presente disegno di legge riprende, con 
alcune modifiche, il testo di una proposta 
del deputato Gambini (C 6346 della XIV 
Legislatura), poi ripresentato, nella XVI Le-
gislatura dai Senatori Ceccanti ed altri (S 
1561) e cerca di accogliere anche le solleci-
tazioni giunte da più parti negli anni succes-
sivi, compresa una petizione on-line che in 
poco tempo ha raccolto numerose firme. 
Esso mira a risolvere un problema presente 
da poco e ripetutamente segnalato anche 
dalle associazioni studentesche rispetto alle 
elezioni politiche ed europee, tenendo conto 
della specificità di entrambe le consulta-
zioni. 

Le uniche soluzioni praticabili sembrano, 
sia per quanto riguarda le elezioni per il 

Parlamento europeo sia per le elezioni poli-
tiche, la possibilità di voto nella circoscri-
zione ove ha sede l’università, la cui sede 
centrale si trova in una regione italiana 
non confinante con quella in cui esercitano 
il loro diritto di voto e, per le sedi ubicate 
all’estero, con il voto per corrispondenza 
per gli studenti ivi temporaneamente domici-
liati, applicando, per quanto possibile, la 
normativa prevista per l’esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani residenti all’e-
stero, prevedendo tutte le opportune garanzie 
di segretezza del voto. Diversamente, lo spo-
stamento di centinaia di elettori, talora anche 
di qualche migliaio, da una circoscrizione ad 
un’altra potrebbe snaturare la logica di un 
sistema basato sulle circoscrizioni, alteran-
done i risultati, anche in modo non pianifi-
cato. 

Si tratterebbe così di un primo esperi-
mento i cui risultati potrebbero poi essere at-
tentamente valutati anche al fine di esten-
derlo ad altre categorie di elettori aventi i 
medesimi problemi di pendolarismo legati 
alle grandi distanze. La garanzia del diritto 
di voto non si sostanzia, infatti, in una ga-
ranzia di legge ma deve essere accompa-
gnata da misure che permettano a tutti l’ef-
fettivo esercizio di questo diritto. 

Per questo motivo, si auspica un esame in 
tempi rapidi del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Esercizio del voto degli studenti universitari 
alle elezioni per il Parlamento europeo)

1. Dopo l’articolo 3 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, e successive modificazioni, 
è inserito il seguente: 

«Art. 3-bis. – 1. Gli elettori iscritti nelle 
liste elettorali che risultano studenti presso 
una università la cui sede centrale si trova 
in una regione italiana non confinante con 
quella in cui esercitano il loro diritto di 
voto possono votare, previa esibizione del 
certificato elettorale in una delle sezioni 
del comune in cui la propria università o 
la propria facoltà ha una sede. Si applicano 
le disposizioni stabilite dall’articolo 51 del 
testo unico delle leggi recanti norme per le 
elezioni della Camera dei deputati di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
marzo 1957, n. 361. 

2. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali 
che risultano studenti presso una università 
la cui sede centrale è ubicata all’estero e 
sono ivi temporaneamente domiciliati pos-
sono votare per corrispondenza. Si appli-
cano, per quanto compatibili, le disposizioni 
stabilite dalla legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, che reca norme per l’esercizio del 
diritto di voto dei cittadini italiani residenti 
all’estero».
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Art. 2.

(Esercizio del voto per corrispondenza degli 
studenti universitari alle elezioni della Ca-

mera dei deputati)

1. Dopo l’articolo 48 del testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, è inserito il seguente: 

«Art. 48-bis. – 1. Gli elettori iscritti nelle 
liste elettorali che risultano studenti presso 
una università la cui sede centrale si trova 
in una regione italiana non confinante con 
quella in cui esercitano il loro diritto di 
voto, ovvero si trovino all’estero, possono 
chiedere di esprimere il loro voto per corri-
spondenza. 

2. La richiesta di cui al comma 1 deve 
essere presentata al comune nelle cui liste 
è iscritto l’elettore entro il quarantesimo 
giorno che precede quello delle votazioni se-
condo modalità fissate da apposito regola-
mento adottato con decreto del Ministro del-
l’interno, tenuto conto delle disposizioni del 
testo unico in materia di documentazione 
amministrativa di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 

3. Entro il trentesimo giorno che precede 
quello delle votazioni, il comune invia all’e-
lettore che ne ha fatto richiesta un plico 
contenente: 

a) il certificato elettorale munito di ta-
gliando staccabile; 

b) le schede elettorali con relativa bu-
sta; 

c) la busta recante l’indirizzo del co-
mune e la sezione elettorale nelle cui liste 
l’elettore è inserito; 

d) il foglio di istruzioni sulle modalità 
di espressione del voto. 

4. L’elettore esprime il proprio voto e in-
troduce le schede nella apposita busta che 



Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N. 651  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sigilla e introduce nella busta indirizzata al 
comune, insieme al tagliando staccato dal 
certificato elettorale. Spedisce la busta così 
confezionata con plico raccomandato, assi-
curato o equivalente. 

5. Le buste pervenute entro il sabato che 
precede la votazione vengono verificate 
nella loro integrità e consegnate, insieme al 
materiale della sezione, ciascuna al Presi-
dente della sezione elettorale nelle cui liste 
l’elettore è incluso. Le buste pervenute 
dopo le ore 14 del sabato che precede il 
giorno delle votazioni, ovvero pervenute 
non integre, vengono aperte alla presenza 
del Segretario generale del comune per veri-
ficare la presenza dei tagliandi; sulla base 
dei tagliandi viene redatto un elenco. Le bu-
ste contenenti le schede non vengono aperte 
e sono inserite in un apposito plico che 
viene sigillato. l plichi così confezionati 
sono conservati per un anno e successiva-
mente distrutti a cura del Segretario comu-
nale senza aprire le buste con le schede. 

6. Prima dell’avvio delle operazioni di 
voto, il presidente della sezione elettorale 
verifica a sua volta l’integrità delle buste 
contenenti le schede indirizzate al comune 
e da questo consegnatigli; le apre e verifica 
la presenza del tagliando del certificato elet-
torale; riporta nel verbale della sezione gli 
elettori che, in base ai tagliandi, risultano 
avere votato per corrispondenza e annota 
sulle liste che hanno partecipato al voto. Ve-
rifica la chiusura della busta contenente la 
scheda votata, la fa aprire da un secondo 
scrutatore che, senza guardarla e senza farne 
vedere l’interno, la inserisce nell’urna. Ri-
porta sul verbale la eventuale presenza di 
buste prive del tagliando e le accantona 
senza aprire la busta con la scheda. Inserisce 
la busta indirizzata al comune, il tagliando 
staccato dal certificato elettorale e la busta 
che conteneva la scheda, nonché le buste 
non integre e quelle prive di tagliando, in 
un apposito plico che allega al verbale della 
sezione».
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Art. 3.

(Esercizio del voto per corrispondenza degli 
studenti universitari alle elezioni del Senato 

della Repubblica)

1. Dopo l’articolo 13 del testo unico delle 
leggi recanti norme per l’elezione del Senato 
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, è inserito il 
seguente: 

«Art. 13-bis. – 1. Gli elettori iscritti nelle 
liste elettorali che risultano studenti presso 
una università la cui sede centrale si trova 
in una regione italiana non confinante con 
quella in cui esercitano il loro diritto di 
voto, ovvero si trovino all’estero, possono 
chiedere di esprimere il loro voto per corri-
spondenza. 

2. La richiesta di cui al comma 1 deve 
essere presentata al comune nelle cui liste 
è iscritto l’elettore entro il quarantesimo 
giorno che precede quello delle votazioni se-
condo modalità fissate da apposito regola-
mento adottato con decreto del Ministro del-
l’interno, tenuto conto delle disposizioni del 
testo unico in materia di documentazione 
amministrativa di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 

3. Entro il trentesimo giorno che precede 
quello delle votazioni, il comune invia al 
cittadino che ne ha fatto richiesta un plico 
contenente: 

a) il certificato elettorale munito di ta-
gliando staccabile; 

b) le schede elettorali con relativa bu-
sta; 

c) la busta recante l’indirizzo del co-
mune e la sezione elettorale nelle cui liste 
l’elettore è inserito; 

d) il foglio di istruzioni sulle modalità 
di espressione del voto. 

4. L’elettore esprime il proprio voto e in-
troduce le schede nella apposita busta che 
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sigilla e introduce nella busta indirizzata al 
comune, insieme al tagliando staccato dal 
certificato elettorale. Spedisce la busta così 
confezionata con plico raccomandato, assi-
curato o equivalente. 

5. Le buste pervenute entro il sabato che 
precede la votazione vengono verificate 
nella loro integrità e consegnate, insieme al 
materiale della sezione, ciascuna al presi-
dente della sezione elettorale nelle cui liste 
l’elettore è incluso. Le buste pervenute 
dopo le ore 14 del sabato che precede il 
giorno delle votazioni. ovvero pervenute 
non integre, vengono aperte alla presenza 
del segretario generale del comune per veri-
ficare la presenza dei tagliandi; sulla base 
dei tagliandi viene redatto un elenco. Le bu-
ste contenenti le schede non vengono aperte 
e sono inserite in un apposito plico che 
viene sigillato. I plichi così confezionati 
sono conservati per un anno e successiva-
mente distrutti a cura del segretario comu-
nale senza aprire le buste con le schede. 

6. Prima dell’avvio delle operazioni di 
voto, il Presidente della sezione elettorale 
verifica a sua volta l’integrità delle buste 
contenenti le schede indirizzate al comune 
e da questo consegnatigli; le apre e verifica 
la presenza del tagliando del certificato elet-
torale; riporta nel verbale della sezione gli 
elettori che, in base ai tagliandi, risultano 
avere votato per corrispondenza e annota 
sulle liste che hanno partecipato al voto. Ve-
rifica la chiusura della busta contenente la 
scheda votata, la fa aprire da un secondo 
scrutatore che, senza guardarla e senza farne 
vedere l’interno, la inserisce nell’urna. Ri-
porta sul verbale la eventuale presenza di 
buste prive del tagliando e le accantona 
senza aprire la busta con la scheda. Inserisce 
la busta indirizzata al comune, il tagliando 
staccato dal certificato elettorale e la busta 
che conteneva la scheda, nonché le buste 
non integre e quelle prive di tagliando, in 
un apposito plico che allega al verbale della 
sezione».



E 1,00 
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